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UN DIALOGO COMUNITARIO
pER LA COMUNITA'

di NEMO OONANO

LA SCUOLA DI MOSAICO
NEL QUADRO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Non ~ racUe IDtem!ere a prima vi·
lta la c:onneulone tra Il lavoro del
t.... gruppi di Itudlo lU1la biblioteca,
sulla 1CU0la del m..-lco, 1U1I'urb.
nlltlca e Il lavoro di tipo pedqoglco,
di metodologla educativa, di ronna­
zlon. civica. SI ~ IOUtl penare che
I probl.mI veJllOno trattati dqll Ipe­
clallltl, dagli esperti, dalle autorità
preposte... e balta. Certo nesluno In·
tende porta.... via Il mestiere agli
• addetti al lavori _, nessuno Intende
togli..... autorità.., alle autorltll, nes­
suno vuole Invadere campi Don di
sua pertinenza. In quelto stesso fo­
glIo abbiamo usato r espressione
TECNICHE DELLA DEMOCRAZIA
.d ~ proprio rm.tt.ndo lUI concetto
di costume democratico, vero e non
formale, che al perviene non solo a
giustificare, ma a richiedere che l
cittadini dlv.ntlno sogg.ttl attivi,
Int.r....tI aUc PUBBLICHE ISTI­
TUZIONI al cui andam.nto non pos­
!;ono dichiararsi estraneI. Lo stesso
Istituto della rappruenlanza, tipico
delle nostre forme democratlche,
non esonera Il rappresentato a rl}a­
sclare.., cambiali In bianco, a dlsln­
t.res..rsl delle cose subito dopo da·
lo li mandato ad altri, a vivere nell'l­
solotto della fl;ua professione e deUa
sua famlgUa come se Don fosse mem~
bro di una comunità: comunale, ré-.
glonale, nazlooale o sovranazlonal.
ch'essa Ila.

Concetti di questa natura sono 1llJ'­
gament. condivisi • praticati n.1
Ps..1 di solida tradlzlone democrati­
ca e migliaia e migliaia di gruppi Il
formano ~ntaneamente per soste­
nere una c.rta tesi, migliaia e miglia­
Ia di clubl vivono una vita Boronle,
migliaia • migliaia di pennne Il ad­
destrano al mestl.re di operatori IO­

etan, di anlrnstorl, di e ufficiali di
collegamento _.

Anch. In italia 01 avvert. onnal la
urgenza di tralformare l'.ducazion.
degli adulti, la qual., se wole esse­
re vera educazione, non può certo
....re Indottrlnam.nto, d1acorIO che
<Ilde dall'alto, v.rltll Imposta. C'~

_ ch1llra analogia tra Il concetto
di SCUOlA ATI1VA a -Uvello di ltu­
_ti e queDo di DISCUSSIONE DI
GRUPPO a UveDo di coloro ch. non
_ pliI IItndeDtI o che non lo lODO

mal alati. D'llItronde sempre plll In­
aIsleDtemente certi PartIti poUtlcl, I·
sp1nmdool a Nrle correnti aoclologl·
elle, VIlDDO lDI1atendo saIIa nozione
di PARTECIPAZIONE, apee1almente
a l1vello di Ellti lacllIl e di corpi In­
leimedl ID .....' si ~ compreso
cblu_te che la .... Clala vlv.
I0Io a _MlI '- che I cittadini non
.... tllIl aoIo di _ di fatto re­
pw'rrdo a lInDo di aaddItL

1.0 __ M"detaro della Pabb1kll:: '~:~glWeJ_t._tU.. _ :J.~,.... lIlnm-
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b. della reIulon.. Oggi la Pro con­
tinua la ma attlvltll In qU.lto lello­
re cultural•• lo fa con sempre ma,­
glo.... conaapevolezza d.1 problemi
reali, d.lla pllcologla d.lI'adulto, del­
I. difficoltà oblettlv. • - diciamolo
francam.nt. - di quell. che I. Il
frappongono per non avere sufliclen·
temente Inteso che, a quelto mondo,
Il pub operare anche senza secondJ
fini, anche senza Interessi personali,
« Ilne tra Be odio _ per neslunO.

I gruppi di Itudlo sono stati Im­
prontati a questo spirito e for.. han­
no dato qualche Id.., Spella ad altri
raccogllerla O resplngerla. Ma quan~

d'anche nessuna Idea vaUda rosse u­
scita dal gruppi di studio, qU.ltI me­
riterebbero ugualmente di essere ap~

prezzatl. Decine e decine di persone,
dopo la loro nonnal. giornata di la­
voro, 51 lana riunite per tante volte
buttando via ore di sonno dilcuten~

do e forse creandosi nemici e ciò
senza ricevere un soldo da nessuno,
unlc:amente aUo scopo di dare un
contributo per rlsolv.r. I probl.mI
della loro città. La Pro Spilimbergo
si onora di questi soci • di qu.stl clt·
tadlnl: essi hanno saputo Istituire
e UN DIALOGO COMUNITARIO E
PER LA COMUNITA' _.

Nemo Oonano

Responsabile del Groppo di studio
per I. Pro Spllimbargo: slg Pltussl cav.
Vittorio.

Segretari.: sig.na Ronzat Anna Ma·
rla.

Alle riunioni che si sono tenute libe­
ramente nella sede dena Pro Loco han­
no parlecipato J signori: Cozzarlzza En·
rlco, nrtlgiano; De Stefano Pietro, 1m·
presarlo edile; Fratini cav. Balma, con·
sigliere Regionale; Furlan pro!. Ado.
scultore; Gonano dotto Nemo, direttore
didattico; Marcos Oluseppe, artigiano
ed ex amavo scuola Mosaico; Marln
Bruno, pensionato; Mirato Maria, im­
piegato; Pastorottl Rlno, maestro mo­
salclsta; Pauletto Mario, maestro mD­
salcfsta; Pitussl cav. Vittorio, titolare
Agenzia Viaggi; Ronzat Anna Maria,
tnsegnonte elementare; Savoia Rarnca,
ex allievo mosalclstn; Serena cav. Gino,
industriale e commerciante; Torre prot.
Antonino ~ Vice Preside I.T.I. «Ken­
nedY)I; Trevlsnnutto Giovanni, maestro
mosnicista; Zannler pro!. Italo, profes­
sore di fotografia; Zavagno Nane, pit­
tore e insegnante scuola d'arte; Zulla­
nl Carmo, sindacallsta.

Sono inoltre intervenuti i signori:
Cnndottl dotto Mario, Ispettore Scola·
sUco; Cantaruttl prof.ssB. Novella, in­
segnante di lettere; Castellan Angelo,
maestro mosaiclsta; Carazzolo prof.ssa
Bruna, responsabile per 11 Ministero
della Pubbl. Istruzione per l'educazio­
ne degli adulti nelle Tre Venezie; Ci~

maloribus Gino, maestro mosaic1sta;
Facchln pro!. Dante, Insegnante di let­
tere; Giacomello cav. Severino, dirette;
re Scuola del Mosaico; Pielli Giovanni,
commerciante; Scodellaro Francesco,
maestro mosaicista; Tela Umberto,
maestro mosalcista; Valerl prof. Glor·

glo, Preside Scuole Medie.
Il tema ~ stato svolto con Il seguenlt

programma di dllICUlISlone, _to di
comune accordo con I parteolpanU:
I) Storia della souola In rapporto alla

situazione scolasllca e sociale del
tempo;

2) Il mosaico ed 11 terrazzo nell'arch1·
tettura IerI e oggi e posslbllllll di as­
sorbimento della mano d'opera;

3) Programmi ed impostazione didatti·
ca dalle origini ad oggi;

4) Crisi della scuola cause ed elfettl;
5) Conflgurazlone di una rinnovata

Scuola M09alolstl.
In apertura alla prima seduta 11 prol

Zannler In veste di Presldante dell.
Pro Splllmbargo presenta Il program
ma del gruppi di studio I cui temi SODe
stati scelti per I. loro Importanza e<'
attuaUlà.

Legge l'arl. 3 dello Statuto della Pre
Spilimbergo, con 11 quale l'Associazlon(
si è Impegnata ad interessarsi alla Scuo
la del MosaIco Il onore e vanto de
Friuli».

Il dotto Gonano quale responsabilE
del gruppi dI studio presso Il MJnlste
ro della Pubbllca Istruzione lllustra Il
metodo nuovo di lavoro atto a promuo.
vere un più largo costume democratfcc
e dar modo cosI a tutll I cltladlnl d
contribuire - anche solo in forma con
sultlva - alla risoluzione cll problemi
ettuali di pubblico Interesse.

Il cav. Pituni quale responsabUr
del gruppo di studio per la Pro Spl
11mbergo dJchiara la più aperta volon·
tà di collaborare con l'Ammlnistrazle>
ne Comunale e con tutto tI personale
della SCuola del Mosaico.

In merito alla discussione del vari
punti sono emerse le seguenti indica­
zioni:
Il STORIA E SVILUPPO DELLA

SCUOLA IN RAPPORTO ALLA SI·
TUAZIONE SCOLASTICA D E L
TEMPO.

La Società Umanitaria di Milano nel
1922 aveva IstItuito a sequals una
Scuola Mosafcisti, ma per l'interessa­
mento del sig. Ezio Cantarottl, allora
Sindaco e del Direttore Didattico prof.
Lodovlco Zanlnl l'aveva poi traspor·
tata a Spilimbergo dove Il pror. Avon
'a tI proC. 8ussi ne assunsero la Dire­
zione e le diedero prestigio con la loro
competenza e bravura. Nata per dare
una speclallzzazlone artigianale al g10
vani emigranti che si recavano all'este
TO senza alcuna quallflca, la Scuola co
mlncib a funzionare nella metlL de·
gennaio 1922 con 46 iscritti, del qual
32 assIduI. Nel 1923 gli Iscritti sono Il:!
e la loro Irequenza è quasi completa
Le Iscrizioni sono in continuo aumento
fino a toccare nell'immed.lato dopo­
guerra punte di oltre 400 alllllVl. I Ire­
quentantl, provenienti quasi tutti dallo
splllmbarghese e dalla zona collinare,
con Il diploma conseguito alla SCUola
vanno all'estero e trovano ottime al·
slemazlonl, molti di essi riescono ad a·
vere anche delle lusinghiere affenna· I
zlonl.

La Scuola Mosalclstl ha rapp1'l!ll8D!a­
to nel periodo d'anteguerra, in cui era
privilegio di pochi conllnuare gU studi
oltre la quinta elementare, non 11010
un rimedio alla disoccupazione IDB ....
che un motivo di Pl'lllltlglo per quanti
riuscivano a frequentarIL
2) IL MOSAICO E ILTEBRAZZO NEL­

L'A1lCHITETTURA IERI E 0001 E
POSSIBILITA' DI ASSORBIMEN·
TO DELLA MANO D'OPERA.

La acuola dal mosaico ba avuto una
lraDde fortuna al SUO =-re lIllIl lD­
ro percb& dava una apenI.lI_"one aau
em!IraDtl. IDB IOPrattu~ Il
mosaico trovava Ba\PlO lIlII1I
al ohItettura del UInpo. ael
11120-25 si ... In pIeao ellle '11lIel1r1.
la lCUo1lla_lIiItUto. ampl...le lIOCIo
d1Ifare al1II rlobleete del teIlIIl- ~
lo D m ....IOCl.,~!Jo
• llmora~'ItII. tIiiI1Io •.
~2!~J-

dipendentemente dalla bravura del pero­
IIOnale della SCUoIL bravura che ~ ve­
ramente eccezlonale. Per quanto ri­
guarda l'assorbimento della mano d'()o
pera cosI specializzata essa venlva In
gran parte dirette verso l'emJcrulone
all'estero sia In Europa sia soprattutto
In America dove c'era 1\ gusto deIl'opu.
lenza anche nelle abitazioni private elle
venivano arrl""blte con dacnrazlonl e
terrazzi preglatl. Il fenomeno era plb
raro In Italia per la situazione eoono­
mica molto plb modesla e In Patria n
mosaico veniva impiegato per lo pII1
p er grandi decorazioni parlela1J In
Chiese, Monumenll, edIlIci pubbUc:J. An­
che attualmente In IlalJa un laborato­
rio privato di mosaico non fa troppa
fortuna. mentre la SCUola conttnua ad
avere richieste di lavori da tutte le
parti del mondo. soprattutto per edIlIcJ
pubblici e per Chiese.
3) PROGRAMMI ED IMPOSTAZIONE

DIDATTICA DALLE ORIGINI AD
OGGI.

Gli alunni Irequenlantl la scuola un
tempo provenivano direttamente da11e
elementari, Alle origini l'Insegnamento
era Impostato solo sul terrazzo, mo­
saico e dIsegno, in un secondo tempo
è stato Inserito l'Insegnamento della
lingua Italiana e di un po' di cultura
generale (questo 600 al '939l.

Nel dopoguerra si è ripreso con pro­
grammi plb ampi che comprendevano
matemallca, Italiano, merceologla, ed
alcuni elementi tecnicI. La parte ter·
razzo era la base di tutto l'Insegna­
mento. Attualmente oltre all'ltallano e
alla matematica si insegna anche ste;
rla dell'arte e Inglese, mentre la parte
terrazzo è stata totalmente abbando­
nata. Per quanto riguarda n mosa1co
gli amevl poi si specJallzzano solo In
certi particolari figurativi (es. c'è cb!
ra solo mani, chi solo leste. chi 11010
vesll, chi solo fiori ecc.l.

Gli allievi pero una volta llcenztatl
- non hanno una preparazione cultu­
rale adatta per dedicarsi anche su
llD plano artigianale all'arte muslva
e non hanno quella fonnazlone di bue
ormai divenuta IndlspensabUe per In­
'raprendere qualsiasi attlvllll. EosI poi
;ono troppo suggestionati daIl'efretto
jel ritratto o dalla copta del quadro
d'autore, mentre l'lnsegnente è condi·
zlonato dal lavori da eseguire indispen­
sabili per superare le dllftcollll econo­
miche della scuola. Ne consegne che
nè gli uni n~ gli altri hanno mal la
posslbllllll di ricercare nuove forme e
nuove tecniche del~mosaico.

4) CRISI DELLA SCUOLA: CAUSE ED
EFFETTI.

La crisi che attualmente la 1OII0la ala
attraveFllendo - crisi naturalmente di
Irequenze - ha origini compl_ che
sI sono ldanll6cate nel "acuenti punti:

a) crisi del mosaico: lllIIIO è ormai
Inattuale e non risponde plll alle istan­
ze dell'architettura moderna. Le nuove
tecniche di pavlrnentazlone (p1llstnllle,
marmo, moquetlesl hanno spodestato
quasi del tutto Il terrazzo, 1\ mosaico
Inollre non viene plil preso In conside­
razione dagli srtIstI del momento.

b) programmi e dldaltlca da ristrut­
turare: gli allievi anche col dlplOlDB
del IV corso lODO In lIllldo 1010 In pio­
cola m1noransa di f..... del vero m0­
saico, non hanno poi unap~
ne culturale equiparata a qua1Ia daIU
istituti di sacondo \IllIdo;

cl Istl_one da1Ia lOWlla 1DIld1a
deIl'obbJJao: _ è ormai un Illtto 11'0
reversibile e QU1nd1 OIDI Nrlo dleoorao
di Impostulone d.... ll&rtIre dalla ter­
.. m8dIa, ancbe le le meaIori f»
q....... erano derlftle par la8llUOla del
rapai daIU 11 si l. BII1I1 _ la aoIa
11_ elementare;

dI _nM di un dlDIoIIIa'o di \I;.
tI~"'h'lo • ft1e'ItIIe a ....1111 : la 4uiata del ClllI'II , ..
l!!va, InfaUl lI\IBttro lIIIIl III .
~ore par Are.. ib10

l!tlIlO



AL SERVIZIO

P&l',......~1
ba ~\aI1lIII;-_. ..
llOIINIII1 tra I partaoIpanf;l t Qua\I .....
DO •••..,..to ad .. un. naoIo PJ'IIId..
.-te.I rapIlI1 r"1OM cIInntant t fN.
quenlMOri IIltl ln&eJ .. ed -r:lIw

,

oatl della B1bUoteca r1mllWM!o ....
che quando- dI_· ada1U ....
quanto Il "-clldeI 18= e LL_
nella prima d lI!ellmM!Ie Il _
la. Certo non~ un _Ito IacI\e,

La scelta del Ubrl per rapIlI1 lmpli­
ca una speoUlca oompe_ ed una de-
licata ..nsIbIU~ e deve -...
ta da persone preparate In~ pe.
dagoglco. Questa sezione dovrebbe ..
sere particolarmente dotata di un no­
tevole numero di opere di dlvullfIlZIo­
ne sclenllfica amnchè I giovani letlorl
possano trovare facJli e comprenslbUi
risposte al loro tanti perchè.

L'Ideale sarebbe cbe essa diventasse
un luogo d'incontro, che 1D essa si esc0­
gitassero tuttt I metodi e le idee per
semlblllzzare I ragazzi alla lettura e
che venisse. a tale scopo, arricch1ta di
dlschl e di altri sussidi audiovisivi per
l'ascolto dl poesie. Dovrebbe Inoltre dar
posto a mostre varie partlcolannente
di disegni eseguiti da ragazzi conti·
nuando e integrando cosl l'attivitA sco.
In.Uca SI è Inteso qulndl parlare di
una biblioteca per ragazzi dove le att.!­
vltb. abbiano un carattere ricreativo
senza per questo che ad esse venga a
mancare la funzione formativa ed 10­
formativa.

Oitre al ragazzi delle scuoie elemen­
tari. a Spl11mbergo ci sono molti stu·
denti: di scuola medin. di scuole supe­
riori e universitarI. Oggi più che mal
SI nota come questi allievi siano dei
ricercatori perchè lo. scuola giustamen·
te indIrizza In questo senso. La Biblio­
teca deve quindi collaborare con In
scuola scegllendo e otrrendo sia opere
di immediata consultazione. sia le ope­
re deR"li autori che la scuola ha sola­
mente il tempo di presentmre

In modo particolare esso può venire
Incontro agli alunnI della scuola me­
din. Detta scuolo si trova di frontp a ra­
gazzi provenienti da ambienti familiari
diversi dal P\IDto di vista culturale.
Compito della Biblioteca dovrebbe es·
sere quello di dare un contributo per
colmnre queste differenze che esistono
nella provenienza socI~ulturale d~lI
alunni e che incIdono nel profitto.

La. Biblioteca 0;;8r:1 in grado di rispon­
dere anche alla richirstn del lettori del­
If." Caserme mediante 11 ..ervlzlo che
verrà offerto dallo sede centrale di Por­
denone la quale fornirà. prcvia rlchle­
stn, apposite cassette metolllchc con­
tenenti 1 libri desiderati.

Per trattare gli argomenti il Le atti­
vità collaterali allo Bibl10teca e la fio
gura del BibliotecarJo J si è pensato
di chiamare 11 pror. Renato Pnpò So·
prlntf'ndente Bibliografico per il Vene­
to e Il Friuli-Vf."nezla Giulia

Dnlle sue parole è npparso chiara·
mente come oggi deve essere intesn In
Biblioteca non più come ambIente se­
vero dove possono recarsi solamente
gli studlO!I di professione. ma un luo­
~o aperto dove in certe ore regni il si·
lenzio e in certe altre la conversazione.
lo scambio di opinioni !iul libri che sI
vanno leggendo.

La Biblioteca modernamente inteso
elevo essere quindi costituita da due
parli fondamentall: I llbrl e le attlvith
culturaIl.

E quest'ultime dovrebbero evitare 11
tipo di cultura generica ed occasiona·
le come può avvenire attraverso una se­
rle di conferenze di argomento vario.
Meglio sarebbe laUtulre clcl1 culturali
intorno ad un problema per dare op­
porlunll. agli uditori di poter parlare
oltre che sentire. di poter discutere
oltre che studiare.

QuesU cicli di studio permettono di
svlJuppare un argomento In tutU I suoi
aspetti. con _11 aluU di tutti I suaaldl
possibili comlnclando dal libro.

SI è auspicato. a tale propoelto, Wl
nucleo di coaIddetU amIoI della Blbllo­
teca che dovrebbero frequentarla, 0l­
tre che per moUvi di lettura, anche •
loprattutto per Intaresse sociale, nel
seDlO che sentono la necessI~ di lla­
re Insieme, di converaare. di avere uno
scambio di Idee.

Questo UIO della B1bUoteca ba lndub­
biamente un valore poaItI'IO ala ou1lU­
ralmente che aoclalmeata. Lo nmbkl
di Idee comporla :llamento del M­
lore culturala e, CI o obe conia fonO
di pltl oaI. una~"""'aI\&"del _ In -.o d1.88Il NU~ al-
vIoL

'I1D 1a'101O llOD fMlle, CI.lld.,,1Il '"'"
lA o!le 1........•m.. ·di tlI*.'diiìi:tIl­
be _ n \lIb1Mu •.,..,
~~ n l,'.....~.. -­

l

tenti e conseguente politica di scel·
ta dei tesU.

2) Orario della Biblioteca - Sezioni ra·
gnzzl.

3) Rapporto tra scuole, caserme, bi·
bUoteca.

4) Attività oollo.teroll di cnrmttere S~

oiBIe.
5) Figura del Bibliotecario.

La. BIblioteca dovrà servire a tutti,
non solo agli studenti i quali necessa·
riamente sl avvicinano al libro, ma an­
che m tutte le altre categorie di per­
sone perchè queste e soprattutto qu&o
ste devono trovare In Biblioteca U li·
bro che risolva un loro problema cuI·
turale o ricreativo o professIonale.

Al biblfotecar io e alla commlsalone
di vigilanza spetterà Il compito di una
scelta oculata, sla per quanto ricuar­
da le opere di base che non devono
assoiutamente mancare, Ila per quelle
che verranno richieste dal lettori per
loro perUcolari Wgenze.

SI cosUtuirll cosi un nucleo librario
molto variato che spazle'" dal campo
lelterarlo a quelio delle scienze e della
tecnica non trascurando certi Ubrl di
narrativa ormai c1aslllcl, I manuaU, I
libri di dlvu\pllone.

Per trovare i m1KUori Ubrl nel vari
settori Il bIb1Iotacarlo do"" conauJtare
molte fonU crlUche e ricorrere =:
alla plll quaWlcata ualatenoa
dIsponlblle e pertanto ClIII&IallanI con
_ti nelle ...... materie ila In lede
locale che .extra JDO't"Ia••

Dal puppo è nala aIlllbe l'Idea de11a
formn1'''one diUD~OQ1l~
eI ben preaIae da~.a ftI'Ilt ..
teeorla:.r:=l! .lODO I In ..•
ad una"la di·U·
"'-."ftl~
~~-- ..:-.
l'

Il _ • IOno _ti di fIOIIIe a_
r�e dUIlcoltl non eolo per l'III&«, ,.m
ma per lo steuo metodo di lavoro di
_ che rlchJede vivo lllIIIO dem0­
cratico. Nonoatante elb 101IO -wrIla
diverse Idee e ftn dal primo Incoatro
Il è proIllata l'eaIpna di una b1b_
ca moderna, di una blbUoteca per tutti
e di una blbUoteca _ come _
culturale che trovi modelli nuovi cile
possanosuacltarelplllverlln~

Intellettuall.
n prof. Valery membro della COm·

missione della Biblioteca ha fallo pre­
sente che da quest'anno proprio per
risponde re al requ1s1t1 sopraccennaU,
essa. è venuta a far parte del Sistema
BlbUotecario Provinciale di Pordenone
e ha parlato dei vantaggi che questa
adesione comporta:

a) La Biblioteca potrb. disporre di
un fondo di llbrf quotidianamente ag­
giornato e sufficiente ad accogliere tut­
te le richieste della maggIoranza del
lettori e, in grnn parte a sodd1sfare
quelle particolari e speoialistiche;

b) potrà organizzare un servizio di
consultazione e di in!ormazione biblf~

grafica (avrà tutte le schedine del libri
del magazzino del Centro e di tutte le
Biblioteche del sistema).

Nel primo incontro si è tracciato un
programma per procedere con ordine
nelle discussioni e sono stati fissati I
seguenti punti:
1) Analisi del campo dei possibl1l u-

•••

• • •

Il sig. De Stefano Pietro
è d'accordo sulla traslonnazione della
Scuola in 1st ituto statale, ma con la
garanzJa pero che non ricalchi la for­
mula delle attuali scuole d'arte a corso
trlennale che non offrono nemmeno una
preparazlone adeguata all'lnaegnamen­
to del d1Ieeno nelle lICUole medie.

I maestri mosaicJsti Pauletto, Pasto­
ruLli, Trevlsanutto, Castellan e i'ex al­
lievo Mucoa, J::nrico Cozzarizza appro­
vano ta prorosta di trasformare la Scuola
in liltiluto d arte .tatale secondo le nuove
formule, ma richiamano la ncceslità di
lenaiblllzzare al mOlllico i .:rundi artilli
con I quali è sempre mancalo un serio
dllcono. Oli esecutori, anche le bravia­
aimi, hanno sempre bi1lOJ(1l0 di UI1 valido
bozzettilta.

Cav. Gino serena per rllanelare la
ecuola propone:

al moatra permanente del moaa1co;
b) IlOIlIlblltzzulone del grandi arti·

stl al mOlalco, I 1011 In Ilt'&do di rllan­
olarlo;

c) rlatrutturazlone del programmi
ad ampliamento della parte UmanlsUca
e IC1entlllca;

dI istituzione di un lautulo di ltem­
molocl& In lIrado di eaecuJre tultl CU
llemmI pouIbUi e di prant.ire conti­
nue com""M1onl da Darle del comuni,
da AaIocIaa1on1, da Veaoovadl.

sI IntrodUlione dal moaa'co nell'aro
ta aaora dove _ taaUe appUca"'one:

Il un'lnta\Upnte camp&lDa pubbJl.
ollarla;,> -.rome",Cllla In talllulo alala\e,

Beaponaablle del Gruppo di Studio
per la Pro epm-I1O: .C, PIeI11 cIott.
Pramleaco: Secretarta Ilg.na LucIana
Conolna.

Alle riunioni hanno partecipato I a\­
lIDorl: Clcuto Vlltorlna, lnaegnante ele­
mentare; ConI ErgIa, dIrIll"Dte Centro
Lettura di Taurlano; Cumar cIott. Lu.
ciano. segretario comunale: Deroma
rag. Giuseppe, Impiegato: Gonano Me­
tllla. Insegnante: Guldl don Inno, cap­
pellano ml11tare • Caserma • ForgIari.
nl. Taurlano: Pecorl dott. AlfOllllO. In­
selfT1ante; Luchlnt dott. Franco, Ime­
lfT1ante di lettere; Martina Coleetlna,
studentessa universitaria; cap. Sira­
guaa Matteo, Capitano - Caserma «De
Gasperl n • Vaclle: TommaslnI Kate e
Ferrucclo, bibliotecari; Torre prof. An·
tonino. Vice preside I.T.I.•KennedYD;
Vetere Rossi Arls, studente universlta·
rio; Zullani CarlUo, sindacalista; Zava
Atrredo, studente universitario.

Sono inoltre intervenuti i signori:
Bosso per. Nino, impiegato; Cossarizza
L1da, Insegnante; CossarIzza. Augusta,
Insegnante; Pellegrini rag. Vincenzo, U­
braio; Sereno Luigi e Carlo, insegnanti;
Valery pro!. GIorgio. Preside Scuole
Medie; Papb pro!. Renato, Soprinten­
dente Bibliografico per 11 Veneto e Il
F rluli·Venezla Giulia.

TraLtare della funzione della Biblio­
teoa n servIzio della comunità non è
stata cosa tanto facile e i componenti

n Clono lIDI'IIIala <_tltutivo dalU
attuali lalltutl d'arte e del UoeI artIat.i,
elI ba ta dunrta di oInque azmI del CIUa1I
I primi due aaranno propeclllltlci ...
epetto al normale trIennIo.

n Cono normale deU'Iatltuto è lC\Illo
la secondaria di secondo crado. n di·
ploma che Il conaecue al termine del
corso quinquennale dk l'accealo alle
SCUole del Corso Superiore o alle f.
col~ unlversttarle; esso ba rlCOIIllIIcI­
mento giuridico apeclftoo per l'ammIa­
Ilone al concoral nelle ammlnletraalonl
statall. parastalaU, RegIonali e deKU
Enti Locali per tultl quegli IncariChi
nel cui assolvimento si renda necessa­
ria una prepsrazlone di Upo artlsUco.

L'Istituto d'Arte (quello che eventual·
mente interesserebbe la Scuola Mosal·
cisti di Spilimbergo) viene IsUtulto con
il solo Corso normale. Al primo anno
del corso nonnale 'Ii accede con la li­
cenza di scuola media.

L'lsUtulo d'Arte ha personallth glu·
ridica e autonomia amministrativa nel
limiti previsti dalle leggl.

Struttura del Corso normale:
Il Corso normale dell'Istituto d'ar te

è composto da settori fondamentalt di
sperlmentazione. Ognuno del settori è
articolato in due sezioni:
1) sezione della sperimentazione tecno­

logica dei materlaU;
2) sezione delle attlvith arUsUche.

Le sezioni stesse comprendono grop­
pi di attlvlth sperimentali e arUsUche.

Nell'ambito del seltorl fondamenlali
di sperimentazione verranno attuate
verlllche dldalUche anche di tipo socio­
logico ed economico.

Per il rnggiungimento dei fini che l'i­
stituto si propone è indispensabile che
l'amevo frequenti con opportuna alter­
nanza ambedue le sezioni del settore
prescelto.

Gli Insegnamenti che 51 impartiscono
nel corso normale dell'istituto d'arte
ferme restando le disposIzioni genera­
li riguardanti gli insegnamenti dei
li bienni li, sono raggruppate in quattro
campi:

1) campo umnnistico comprendente
lingua e letteratura italiana e straniera
. Storia delle Clv11th. del MovlmenU
Culturali e della Scienza; storia del­
l'arte, della musIca e dello spettacolo;
lingua straniera, matematica, fisica;

2) campo tecnologico comprendente
storia della tecnica e tecnologie spe­
ciali;

3) campo della educazione visiva
comprendente metodologla della visIo­
ne, esercitazioni;

4) campo della progettazione com­
prendente attività artistiche (In questo
caso il mosaico) e metodi di rappre­
sentazione, esercitazionI sperImentali
ed applicative.

Presso gli IstItuti d'arte potrà. esse­
re attuata ogni iniziativa che sia rite­
nuta valida all'incremento delle arti vi­
sive e del disegno Industriale. A 101 fine
il Consiglio d'amministrazione di cin­
scun istItuto è autorizzato:

a) ad istituire corsI speciali, lempo­
ranei o permanenti, facoltativi od ob­
bltgatori per insegnamenti od attività
di ricerca che pur non essendo compre­
si nei progrmmmi ordinari sIano rico­
nosciuti necessari ai fini dell'Incremen­
to delle arti visive e del disegno lndu­
striBIe;

b) 8 favorire la organizzazione di ,----------------.....
esposizIoni pubblIche concernenti le ar. I
II vlalve e Il disegno Industriele e di
cicli di conferenze e pubblici dlbatUll
di argomento pertinente nei locali del­
l'istituto oppure In locali esternI oppor·
tunatamente scelti.

E' autorizzata Inoltre la istituzIone
di Uberl corsi di applicazioni artistiche.
I corsi stessi hanno il preoiso fine dI
coltivare le attitudinI di quanti fnten­
dano dedicarsi aUe applicazioni artisti·
che senza pretendere al conseguimento
di un diploma. Al compimento del coI'I1
liberi verrà rilnsolato, a coloro che U
abbiano assiduamente frequentati, un
attestato contenente un giudizio sinte­
tico sulle attitudini dimostrmte e sul
grado di preparazione operativa rag­
glunto.

GU IsUluti d'arte sono dotati di ga·
blnettl di ricerca tecnologica e di labo­
ratori di sperlmentazlone come esten­
sione metodologlca della didattica coor·
dlnata. Essi lana Inoltre dotali di una
blbUoleca di cultura generale e di una
biblioteca di cultura arllatlca, GU IsU·
tuU d'arte sono altresl dotaU di epe­
claU raccolte di OK1!ettl e di documen­
ti di parUcolare llgnU1cato atU a favo­
rire le ricerche ltorlche e le esperlen·
ze didattiche.

GU InselfT1anU del vari • campi dldat­
ilei., gli lnaecnantl di sppUcuioni .....
tlsUchs, Il conservatore dalle bibliote­
che e delle raocolte avranno Il tratta·
mento economlco e lo n1luppo de11a
carriera deKl1 ~:mtl di ruolo Al
deBI1 IllltuU d'lltruzlona aecondarJa di
lIOOJIcIo 1Irado.

AI DIniitore _Ila U trattamento e­
conomico e lo ftI1_ di oarrIera del
dlmlarI del conaerfttorl cii mualoa.

•••
'''lcmlno~ .~!fAIIorIge

,.-"'~

• • •

• • •

5) CONFIGURAZIONE DI UNA RIN·
NOVATA SCUOLA DEL MOSAICO.

Il pro!. Ado Furian ha steso in me­
rito la seguente relazione:
«I probleml della Scuola di Mosaico

di Spilimbergo, su cui si è ampiamente
dibattuto neUe precedenti riuniOni, pos­
sono trovare 8 mio avviso, una soluzio­
ne nelln creazione, o meglio nella tra·
sformnzione della scuola stessa in un
Istituto statale d'arte a statuto specia·
le: specIale nel senso che venga garan·
11t8 a tale scuola una unicità nel suo
~cnere.

Questo. scuola dovrebbe essere ripar­
tita in due corsi di insegnamento: uno
eqwpnrabile alla scuola media inferio­
re e che accanto agli insegnamenti tra­
diZionali preveda a..'1che degli insegna·
menti specl.flci riguardanti In tecnica
del mosaico, dell'edilizia ecc.; l'altro
Pquiparabile ai corsi degli istituti sta­
tali d'arte e che renda possibile l'ac­
cesso, tramite un esame integrativo,
a~ll o;tudi universitari e superlori in
genere, a coloro che sono in possesso
dpI diploma di detta scuola. L'iscrizio­
ne alla scuola del mosaico dovrebbe
essere favorita con l'istituzione di bor­
s~ o nssegni di studio per studenti me­
ritevol1 e in disagiate condizioni econo­
miche e, senza voler entrare nel merito
della strutturazione di questa scuola,
con la creazione di saggi e concorsi.
Importante sarebbe Inoltre la creazio­
ne di un laboratorio In grado di assol­
vere a commissioni sia pubbliche che
private; di conseguenza fra i suoi vari
Indirizzi, questa scuola dovrebbe an­
ohe accogliere un settore dedicato allo
sfruttamento edilizIo e industriale del
mosaIco.

Sebbene )'Jdea possa sembrare trop­
po spintn sono dell'avviso che gli allie­
vi dovrebbero partecipare degli utili
della scuola.

La scuola deve dunque mirare ad
una qualfflca7.1one professionale degli
student1~ deve poter offrire ad essi al
termine degli studi un <tiploma equi­
parabile o quelli delle altre scuole; de­
ve distimnlcr61 per 10 sua unicità, deve
mirare ad un rllancio della tecnica mu­
siva 1n tutte le sue possibili applica­
zionI )I

Il dott. Nemo Gonano propone:
Possibl1~ inserimento della scuola

media dell'obbligo nella stessa scuola
del mosaico, lasciando naturalmente in·
tatte le caratteristiche di tale bCUOla
e tutt'al pitl proponendo l'insegnamen­
to del mosaico nelle materie di appll­
c:lzlone tecnica.

Trnsformazione dell'attuale scuola In
Istituto statale d'Arte secondo la pro­
posta dell'A.N.D.I.S.A

IstltuzJone di corsi biennali per ope­
rai edili. In grado di rilasciare un di·
ploma di IpeclaUzzazlone.

n prof. Itala ZannJer propone:
Trasformazione della scuola In Istl·

tuto Statale d'arte con lpeclallzzazlo­
nf." In mosaico, ristrutturata secondo 1&
propoal& dell'AND.I.B.A. che prevede
la poaolbl11tà agll alllevl che non vale&­
aero dedlcarst all'ar!Al mualva di acce­
dere alle racol~ unlveraltarle.

Per il aetloTe • terrazzo D, istituzione
di un COI'lIO di addestramento profes·
Ilona" specializzato.

IaUtuzkme di Corsi ..tivl compren·
denti aemlnarl di ltudiO dell'arte mual·
va ad alto UVIl110 ou1turale.

C.-one di un laboratorio autono­
mo ll1I!a_to alla 1CU01a In lIrado di
rIaoIvere almeno In parte1'_
to dAna mano d'opera allamente quali­
_ a lInora ooatretla aD'emJcraztone
In Italia e lIII'eatero.

D~ It.Io ........"". 11I_ lnol­
tre lIile-- c118tud1O auJ M_1M
~ JIIDderDa da ..... a.::= fImilIIldoa=r=" . ~4i! 9~' ,Ja).

-~.g~f~.f.III .. .,~1II

larao rIIIIIIo le lft9O\uIoIlI per BI1 lo
scrIW ali modalf~ di frequeaa.

,l ODDoorreaaa di altre 1CU01a: men­
tre azmI llddIeUo la aouole medie di
leOOIIdo lIrado 8I'IoIlCl rare e quindi era
Illl un pnvl1elrlo avere un tipo di 1CU0
la a portata di mano. ora ll1I Iatituti si
sono molUpUcaU con dive,... sPOOIal1z.
IUIoni interessanti e oon rUasclo di un
ftIIOtare diploma.
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persone diverse, con t877d dfverlt, con
tecniche IIlver.e. E allora l'lncomuni­
eabllllà che avevamo e.orclaato claIla
porta ritorna ora dalla /lM.lra Impe­
lIenliocl III IIlr. quello che .1 Ja, qu.l/o
che si vive In quel giorni cosi Intenst?
No. Qualcosa .t puiJ IIlre. Anche a ca­
sto III scatenare le Ire lIeUo psicologo
la cui consegna e rigllla • Non parla·
re II.

In quet corsi s'impara a conoscere
se stessi, a scandagUare impteto.amen­
te la propria Vita, a veliercl IIlver.1 Ila
come pensavamo di essere, a vederr:j,
soprattutto, come glt altri et lIedono.
N et perlollo in cui a Spilimbergo li te·
neva 1L corso, la Pro at1etnJ organUzato
un ciclo di rappresentazioni !calralL I
partecipanti sono andati a "edere PI·
randello. Penso che l'abbiano "eramen·
te tnSSILtO dal di dentro e capire un
testo, un autore vuole dire proprio
questo: viverlo dal dI dentro. D'altrcm­
de in qUCl corsi ff si reetta », si a..ume
una parte, poi se ne assume un'altra
contraria. s'impara a conoscere le ra­
gtoni degli altri, a vedere quando sono
sinceri e quanllo bluffano. Cosi gli a!­
tri nei nostri confronti. Glt altri: chi
sono? In che rapporto stanno con noi

Non .ono certo moUi, a SpUimbergo,
ad ..sersl accorti che la Pro ho. 0T(lG­
ntuato un cor.o r ..idenzlale III rela­
zioni umane. Se ne era dato nottzfa IU
« Il Barbadian» dell'agosto scorso ma
stranamente dalla nostra città erano
pervenute pochiuime domande di par­
tecipazione. Inllubbiamente Il program·
ma, quale era stato deUneato sul na­
stro periodico dallo psicologo che poi
tenne il corso, non rbuttava chiaro nel
suo contenuto e net Buoi intenti. Di/li­
cllmente gli speetalisU rinunciano all'e'
sattezza della termlnologta scientifica e
troppo spella hanno un certo /astidio
per la dltta/Uca, per la divulgazione,
per lo sLUe giornalistico.

A cld era diretto U corso? E' presto
lIetto: a tutlf. InlIipendentemente dal
grado culturale, indipendentemente ­
entro certi limiti - dall'eta, indipen­
dentemente dalla professione.

Cile uttlìtà poteva dare? Qui il di·
scorso si la più diJ1lcile e noi cerche­
remo di contenerlo entro Unee molto
semplici. In Italia il discorso sulle re­
lazJont umane ~ appena agli inizi e Dio
sa se esse servono a qualcosa In tem­
pi in cui .d lamenta un crescente dt·
stacco tra persone di vertICe e persone

Nella loto: l putec:lpantl 1\\ COlliO fuldenzl.le con lo psicologo dotto AnRelo RICCIO

di base: nel mondo della politica, in Sono rl prossimo della parabola del
quello dell'amministrazione, In quello Buon Samaritano o sono l'Inferno di
del lavoro. Dio sa se ce n'è biso~ ~ CUI porla Sartre' Gragnuole d'ltfee
tempi in cui la parola .Incomumcabi· (<< brainstormlng ») rimbalztmo dal/' u·
Ulà» e diventata di ...0 corrente: tra no all'altro, succedono llIenzl In ctd
persone che li richiamano a llIeologie ognuno pensa: a Se .t..so, a quelU che
diverse, tra queUI che hanno 1111 stessi sono Il con lui, a quel/I che non .ono
orientamenti e la .tessa ellucazlone, tra Il ma che troverà fra pochi gIornl Mila
quelli addirittura che hanno In comu· fabbrica dOl1e Iaoora, al catlè che (Te·
ne anehe legami di sangue, ma che ap- quenta, in Jamlglla.
partengono a generazioni diverse. Rimaniamo Mila termlnolog/4 di PI·

Dalla /llo.o/la que.ta teorta è passa· ranlleUo: impariamo a cono.cere I «per.
la neUa letteratura. nel cinema, Mila sonaggl», la problematlcllà ilei ... 01
vlfa III ogni giorno. pare» e soprattutto, le «7IIIJSCMre 111"

Eppure occorre comunicar•. Lo .a Il de». SI' esce Inliubblamente Iaootl Ila
commerciante che deve comunicare questi corri, attB'fttj, Itncerl ed eltgenti
con I cllenlf, lo sa Il medico che deve sincerità dagli altri.
comunlcare con gli ammalati, lo .a Il Coloro che hanno freq_tato , con.
prelldente di un'associazione .portlva vegni relidenzlall .ono I mlgltori mem·
che lieve comunicare con j membri del bri del gruppi di Iaooro, gll animatori
consiglio, con I glocatort, che deoe ri· deUe discussioni, coloro che .anno III­.ponder. al tifoli che lo crltlcmto, lo .trlcare caollll e sm....ar. le asperllà
.a l'Insegnante che ho. rapporti co.tantI del caraltm Per _lo nel tre QfIl1lIII
con gli alunni • spellO con 'genitori, di stulilo di cui li dà conto In _lo
lo .a l'impiegalo che è alto sportello .t...o fOllllo hanno parlacIpoto JlOI'ID-
di u" u/flclo. Chi III noi non è In nIJ>- ne che aoeoano trequntato a rallIen.
porlo con 111/ altri e chi non ho. fnte. zlale. Pkrt. oppo erano pocIa& B_
r.... che que.tI rapporti scorrano...... luJlato potulo rlacontrare prItICtIaImarIo
sa dramm~ ....... tenIlonI, con a ma- te le tlpIclul manlfatallonl deIl4 trllra
limo III prolltto reclp,ooo' III gruppo: t lealIera e, per oola.. IO, gli

InlereulltlD a tutll, "'" In JlCIi tIw- tsolcltf; fIIt Cl.' I.., .. per comi. IO,
lare a qu"" JlOI'IOIUl che - storJdo per I disfattisti; gl'trnJIIVIIIIIt • t Clllla.' dC
mestfelie plll a contaUo con 'Jlf'OJJri .Iloutaliel ..
a1mal - luJlato btsof/110 di ma4arat Oro la Pro BJI/ItIII&8rrlO 1ta eh Il •
conto lielle d1t/1COllà che cl .ortO per sè lIue atrade: o _ ro per /O
c:aplral, per ottenere 1Ir& f1CIlIIftIO, JlIl" IttrnolGre) l/I'IIPJIt dt atvdIO'. _
!!JG'dJAIaI'ti 11ft dIs'enso o1uI non tllIitUl flc1Jl"ò '''''f.'' "#IIRÙIn~'
~:a cAe lo faccl4. ~': ~:;':o~iIr'rW" '. .,:
cAe~~J~cr:;~ .1.II",llmIIIiIl.blil.... .. 1t.ll,,\\

- ........"ifjJ;"­,..~ ........

Un corso residenziale a Spilimbergo

PREPARARE OPERATORI SOCIALI
di Ne. Go.

~I&C::::::'=S.·=
Iavo~ cI1ftDtll_p... :pHt comp'"

A qutlllto~"del laVOri Il li 1I1C1SO
al ·tanI 1IIlfteàlpll'l anche l'arcbJtetto
Vittorio zantqnlnl ob.. com. redatto­
re aIIl.me a1I'arab, Prau di un Plano
di P'abbrlcaolon. di 8p111mbeflll, llOle­
va apportare un notMol. con&lbulo
al llJ'UPIl0,

InfaMI la aua lucida eepOllllone ha
aiutalo nomolmenle a puntuaUaare
molti punU 0IIClU11 ed a Imposte'" l'UI·
Urna parIe del mori.

81 _va oramai di aftrontar. due
grosoI probleml: qu.1l0 della vlabllltll
e quindi quello della localizzazione del·
la llOI1ll Indllltrlale,

n dlbatUIo ti stato quanto mal viva·
ce e, quindi, proporzionalmente produt­
tivo,

P.r quanlo riguarda Il primo proble­
ma si li aueplcata la creazlon. di una
superstrada pedemontBna che potesse
dare nuovo respiro. se non proprio sn·
nare. alla montagna tutta, collegandola
con i centri della pianura e contempo­
raneamente collegare In Destra TORlla­
mento all'Europa centrale.

Si è poi rilevata l'Importanza di un
colleRnmento direttissimo con Porde­
none e quindi con l'autostrada che ad
e...so faril capo.

Si è sentita inoltre la necessità cll una
sistemazione della viabilità con I poli
secondari del Comprensorio di SplUm·
bergo (Trsvesto, Clauzetto, Pinzano
etc.) e con ti VlvBre5P che, pur non fo­
cendo parte d.llo Splllmberghese, ad
esso fa capo per antica tradizione.

Il senatore Attilio Zannler ha quindi
gentilmente collaborato per quanto ri­
guarda 11 problema della vlablllth e del·
la zona industriale esponendo la sua 0­
pinione di tecnico a questo proposito.

Si è quindi auspicato di stabl11zzare
la zona industriale st1rln spontaneamen­
te sulle rive del torrente Cosa ed am·
pliarla verso Bussolino e BBrbeano,
tenendo presente 1'1nsedlamento di un
impianto frigorifero nella zona di Istra­
go per lo sviluppo di una possibile In·
dustria conserviera che gli facesse ca~

po.
La ventilata possibile locazione della

zona industriale a nord di Spntmber·
J!O t- ~tl\t8 rimandata a condizioni pIù fa­
vorevoli di sviluppo.

:IVIDALE • LATISANA
8AoIL1! - TOtM8ZZ0

Dipendenze:
UDINE. PORDENONE· AQUILEIA· BRUGNERA
CERVIGNANO • CISTERN.~ • CIVIDALE· CO·
DROIPO· LATISANA· LIONANO SABBIADORO
MANIAGO· MARANO LAOUNARE • PALMA.
NOVA. SACILE· SAN DANIELE DEL FRIULI
SAN GlOROIO DI NOGARO • SAN VITO AL

TAOL.TO· SPILIMBERGO. TOLMEZZO

andlla IllIr~ .1 aIIlllzID I 1IIIIIrl...1a - lulul

fond.l. n.lI'.nno 1876

:,-,'jiV:s,;:.~;
datDH~:!!:"~tro-;:mOlI*, njwnm.rcIaIL

PIm"'''I="te. U fatlo che I lavori del
Grup)lCi DOlI !PCIt1mItIlI, JtlI volnatlO Me­

piilera deolalnnale ma aolamenle eo­
.... U frutto delle fo_ 91ve di aloUnI
1IJI1IImberI'-' ob. lIIJIIIlO la propria
citI' • che quIDdI 01 devono inte.­
re al auDI problemi, 01 ti p....U a obIa·
rIre alcuni punti.

Da clb 10110 em.... alcune conoide­
raoIonl ed alcun. proposle fo... g1k
note ma pur sempre in_ti.

E' stato rllovato da parle di a1CUJt1
Indllltrlall oome oIa dlmclle trovare
d.lla mano d'opera. specIalmente qu.l·
la quallllcale.

A questo punto bisogna aprire una
parentesi anche se l'argomento è stato
trattato in un mom~ntn .ucce~!lIivo. Si eri
tutti d'accordo sul latto che Splllm·
bergo, 8fa per la Bua posizione centrale
rispetto alle montagne circostanti, sia
per la sua d.1stanzR dai centri scolastici
di Udine r Pordenone. e sia per ti nu­
mero di studenti che frequentano le
scuole elementari (700) e quelle medIe
(700) poteva diventare un centro sc0­
lastico pratico ro cfflclente potenzian­
do Il Kennedy (trltmnio per meccanici
rei elettronicL.) [' creando un' altra
scuola superiore {p.e. un Istituto d'a­
graria con specIB1tzzn.zione orlofrutti­
cola) per poter dare cosi una scelta
abbastanza completa agli ~tudenti e
creaTe quindi quella mano d'opera spe­
ciali7.zata che è alla base per la prepa­
razione di qualsio.si industria

A qupo;;to punto si sono considerate
le po~sib:mà di cercaTe i tipi di indu­
..;trlp chp ~i potrebbero insediare aSpi­
limberg"(l oltre n quelle già esistenti.
ma 1 dat ~ per una prostrammazione di
OU('litO f!E'nere non erano sufficienti.

Si p poi pen~nto di ovviare, almeno
in pnrte, il problpma della mancanza
di mano d'opera ricercandola fra gli
pmiRrantl. cercnndo (,:051, contempora­
neamente. di far diminuire questo gra­
ve ed f'steso fenompno delle nostre ter­
re. Si è concluso però che onnai l'emi­
~:ronte è stato abituato, all'estero. a

UDINE· CERVIONANO • LATISANA. LlONANO SABBIADORO
MANIAOO • PALMANOVA • PORDENONE· SAN DANIELE
DEL FRIULI· TOLMEZZO

Agenzie di città in Udine:
N. I • PIAZZALE OSOPPO Telel. 23.651
N. 2 • \'11. VOLTURNO Telel. 22.910
N. 3 • LARGO PORTA AQUII.EIA Tdel. 5UI5
N. 4· PIAZZA \'ENERIO Telel. 62.619
MERCATO ORTOFRUTTICOI.O Telel. 54,470

anlzllasalll
~ "IIZZI:

[a~~a Il Ri~Darmilli ~~in~ ~ ~Ir~~nln~

.:at,.,
:-.0 JlUteclpaIo t al­
•• •• U"ffo, libero

~--_-~-_l'~':;~" dott. I,t'cf'MJ
~::dnmI ; OIemme1Jo caY.
VìidaIo,~e: 00uII0 dott. N.
mo, dIriltlilIN clldatllco: 1IIroio pom.
Arm.....ft 1DIero )lI'OreufoNlt&. MJ.ro.
lo ~.,;..........,." lDdustrla\e: be R0­
sa Pietro, fotlllP'afo

sono Inoltre InlervenuU I oIlIDori
PurIan dlltt. Calerlna, IJlIoIn&nte di Iol­
lO"'; MarIn dott. DanIlo, libero profeo­
s1on1sta: Marcoo OIWl8Jlpe. artlgllllO;
Marln pom. Olno, libero prolooalonl·
sta; MonInI cav. G1obatta. comm.rcl...,.
t.; Mora _. Umberto, libero proles­
sionista: Ronzat raRo Pietro, commer·
clant.; Zullant Carillo, sindacalista;
Zannler Ing. AtUlIo, Senatore d.lle Re­
pubblica; zanraKIllnl arch. Vittorio, II·
bero prol.soIonlsta

n programma di lavoro è stato 1m·
postato n.lla prima rlunlon. del grup­
po di studio in modo da poter avere
conoscenza del Plano di Fabbricazione,
poi rlv.d.rlo alla luce della LeKIll'
"Ponte» (n. 167) Quindi passare ad
unr~ disanima approfondito de118 situa·
",:innl" storlco-geo!ZT8ftco di !"jplUmbergo
e del suo COmprensorio (' 0110 flnp ('so·
minare profondamentE" la /ll.ltuazione
urb8nistlco-econorntcn di Splltmber~n
SC'mpre tenendo presente 1[1 suo funzio­
ne nll'interno del Compren!>orlo st(";c;D

Tralasciando la prima parte del pro­
gramma che verrà trattata più 8\"8nti.
si è arrivati ad lnquadmre lo. posizione
di Spilimbergo slt'ssa aU'lntemo del
pro~ramml di Sviluppo della Regione
Friul1-V.n.zla Glul1n e quindi delln De·
"·rn Tagliamento.

Ci si è resi ben presto conto dello
..ttuazlone di 5tasi di tutto lo Sp11im·
berghese (definita dal Plano di S"ilup·
po Relitlonale come ti Polo di sviluppo
terziario ») dovutA sin alle tendenze e
centrUulthe delle font' attive verso il
quadrilatero industrIale Mania~o-Por-
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rente per 'e scuo'e.
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BORSE di ogni tipo
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L'Ente ha voluto con questa IniziaUva
•••umere uni dlmenlione pifl moderna,
ltacc:andoli dalle lorme di •••iltenzi
inte•• in aenlo mllerlale, e impegnan.
d,.i invece in una valorizzuione dei
talenti dei ragani lecondo le pflll mo­
derne iltanze della nOltra ciyiltl. 80no
atati infatti organizzati un carla di fa ..
togratia affidato al prof. Itala Zannier,
un cono dedicato a "1' acCOltamento al
colore" e uno dedicato a ''l'iniziulone
all'arte mUliva" affidati al pittore Nane
Zavagno.

Alla chiulura dei tro Corsi di Dopo­
Icuola, che hanno funzionato dal mele
di novembre '69 al mele di maRgio '70,
~ Itata alleltita nelle sale dell'antico
Palazzetto Daziario di PiaZZI Duomo,
una Mostra dei lavori. Alla inautturazlo.
ne hanno preleoziato moltillime Auto­
riti, tra cui l'A,.ellore Regionale ana
Pubblica Istruzione comm. aiult e un
foltillimo pupplico.

vito da slor TlI4 In _ di __ lIOI'
....lIana (è notorio cblllale bevanda paI'
de dellUO aroma _ tomlta tn·dhwao
rec:lplentel ara 1ID caft cbe _ .or•
!riva l'~ DMncbe di lIDI mini·
ma aofI ono:. celatU" dDdIal ca­
1'IIIII4nI. prMIO a poco l1Ddkll elCI 7 ,

d'caL .. ...' . ,
I fttturInI, abItua1t alla bonada4l.u $ ,oli: !dii' .... '11.. m': e

~-~ F4!!i,Q.....
~....IIIIDorlIO._.1 .
=!~~~ .. !'IiilIftll1

Ntlla 1010 dci lim, PIIIU S. Rocco In un. (lomata di meRlilo.

Nella 1010: I plecoIl co'llII deHo lpettacolo allUltto • CUlI d.1 Palrou'o SColl.Heo al teatro Mlotto, ta
OCCIIlon. d.lla "Plttl delll IDI.m.", per la reti. d.II' Infatleablle mlnlro Am.deo C.doUa.

011 olnnni delle elemenlarl honno 01·
lerto alle mamme In occasione della loro
festa un rlulcltillimo Ipettacolo mUli­
cale, promo'lo d.1 Pltronato ScolalUco.
Il programmi vlvlce e vario consilteva
in uni Ierie di canzoni, balletti e Ice­
nette comiche scritte qua.i tutte dal
Maestro Amedeo Cedolin che ha curato
anche la reRia di tutta la maniteltazione
con la colliboruione degli altri in.e­
golnti del capoluogo.

I piccoli attori lono Itati bravillimi
per spontaneiti e disinvoltura e li lana
pienamente meritati i lunghissimi ap­
plausi del numerolo pubblico•

{~

Il Patronlto Scolaltico di Spilimbergo
ha organizzato queat' Inno tre Corsi di
attività eaprellive per gli alunni delle
Icuole elementari.

11 ./g. OIlmo ZOrdo, cl htJ gentil_
I. In""'lo IIn l1ll'tOIO OJllIICOIo, r:1uI a
liDO Dera rarllA, dal tilolo: I SJlIInlI di
cronaca opIUmbergM•• del 0"",,10 Jl4Io
•alo. dl PIefro Bantorint (Il COIIla
BpoIHl'OJ. dalo alle '!ImI"" a BpIlfm­
berf10 UlI4I'\.'IIJla~ .DolI»
nIcO JlenInt MI lontanO ltzB:

Sf4mo u." dl rIporlare uUe JIGQIne
de .11 BcIrfIaoI6lI. al-' !IrlII&t dIe=-~ qIlIl templloll-

L'ANTICO CA1'PB' oaJZ
11'aDdI&orllCl entJobi~I

Oaft 0rIII .1II&tonI MI'''''' t
'A:tJ6~ .....··foul.Cidn.,.

" lfG1 DllII,

il lIberbaciànll

CLASSE Ill2O. Noi avevamo vent'an·
nI. alnlde d"- dInanaI. tempo al ao\e.
E abbiamo ......... di _. -' e
nevai In Grecia. mblamo bruciato I pie­
di lui luoco del 8aIlara, tIUI piani p­
IaU del Don. n IOle d.1 nostri wnU
anni 151 è ~to n.1 fango del lacer,
nell. CIII vuote. In attesa cb. la morte
lInIaae la sagra d.1 nostri vent'anni. Ma
ora. a guardlrlo Il tempo, da lontano.
oltre la guerra. noi abbiamo potuto vi­
vere: troviamo gli occhi del noltrl figli.
l muri delle CIII cb. abbiamo DOItrul·
to••• perdute In un sogno. qu.lIe Itra·
d. dritte al 101•.

NOlJ/!IIa Canfanlltl

ALBO O'ORO

Redazione. Amminiltrazione· Pubblicità
"Pro SpilimberJ{oJl

ex Palazzo Comunale· telclono 2274

Tipografja Succo Menini • Spilimberf(o

La Dlrulont Ialcla alllnloll autort Il rt.ponlAblllti I D EL S ECOLO PAS SATOdd conttnulo dtlll Irtlcoll.

DIR~TTOR! RESPONSABILE lIalo Zlnnlcr

P.Uodlco ...lI.d.I1... Pr.S.III....r.... I CRONACHE SPILIMBERGHESI
Allodlllon~ Turt.uco Culturllt

Rtli.trlto alla Canetlltrta del Trtb. di Pordenone I
con n. 36 In d.tl 1~7-I964. 1----------------------------------------

L'alunna Tallanello LuiRin. della c1.lIe
quinta del M. Cedolin hl vinto il primo
Premio Nazionale nel concono lui Ri­
Iparmio che ICf{I11 una nuovI importante
aflermazione per la Icuol. di Spilimber­
go. La premiazione ~ avvenuta I Udine
il 16 ma&R'io .11. prnenza di numerole
autorità.

ueA-A-uti e
@(J..nte~ùJ-ni

fllllhbU DDziII: M A RZ O TTO
ABITAL
GIVAL

•

migliori marche

vista e da sole

&

Spilimbergo. 26 aprile 1970.

dal rimpianto per quallo cba ... JI8I"
duto 1UIIIO la 'Ila, ma __ uiaba
dal1a lIOddIafallona per quallo cbe ...
~ a fatto. Erano,~ o 11IOII01ilt. le conllderulonl d.n Arciprete d

lIImbeI'IO Mona. TI!lIO\In, durante la
oeIab_ nella prealoea dI1eMt­

la di santa Crooe In BUeI\IL TUtta...
quel tanto di wntenne cbe pull .-.
re In cuore anche a dii Ila _to n
m..... oecolo, è IlIPloao alle prime llO­
te dell. canaonI d.1l1I lIlIII ftI'dl _
banno IoOCOIJIP&II1Ito 1\ ~1'81110 del &et­
tanla • plll convilaU, ._.... lIll1­
1. cIanze I plll PllIardl. cba acroUIUIIIo­
Il di dOlIO l. primavere lovra1IbOndan­
ti. hanno reso lootolO l'In''''''tro di quel
• 1920. cluse di ferro.

depo.ito delle

di occhiali da

*
GO

CON

TUTTO Il MEGLIO PER LA FOTOGRAFIA

Laboratorio d'ottica specializzato

,...,,11II~.Es

A
V
A

SIl~'TI()
• Ree8pl/o ed o/flelO8 8U/OrlZZ8'8

OPH

• SlozlOne ServIzIo

:\,J ..(~ S () A G I P le potente benzine ".llen"

• alto

• AGIP F.

• Ree8pl/0 noleggI
SPILIMBERGO • Vlo Umberto l' HERTZ

111II: _ deIIII tlIDle loI.-l di feI'o
1111 cbe, _ taJI, Il 8011O.. alen' Ila
III! mw1 dIll108à1 puoi, al liImpo tW­
la .....1 7 • 1ll -'~a qIIIIII dal
.211 1ID oarto diritto di p.....''''8nl
.dI fenO l, _ rtconaooario: la
....... U ba PNaI a~ lIUaU
pusu, a Ieri. Ila pure con la _nam"
tura cba la llÙC08_ aotpva, coaa
crAfrloa, di GrecIa, di 08rmanIa a di
BuUIa, ne lODO aliate fuori tra un
dIscOrso e l'altro. Ici infatti I .....
tenni. di 8p!!lmbel'lO e deU. frulonl
(IaU intatti ar.ranno _re per n di·
ritto conf.rlto loro daIl'anno In cui IlO­
no natll hanno orpnIaaato un Incontro
per U t,...uardo del meao _o. un
traglWdo velato dal ...., del tempo
passato forae troppo velooemente. •
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ORARIO

VISITE ai DEGENTI
LUNEDI· MERCOLEDI·VENERDI

dalle ore 15.30 alle 16.30

MARTEDI· GIOVEDI
dalle ore 11.45 alle 12.30

SABATO· DOMENICA 8 FESTI·
VITA' INFRASmlMANAU

dalle ore 11.45 alle 12.30 e
dalle ore 15.30 'alte "1'6.1

RECAPITI:

servizio cassette di sicurezz.

per la custodi. v.lori
in apposito locale cor.zzato

cambio valute .d ogni
altra operazione di banca

••rvlzi'.11 infarm,
p.r rim.... .migr.nti

--

RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

(2 Sezioni di Roenlgendlagnoslica ­
Roentgenterapla superficiale e pro­
fonda - Marconlterapla - Correnti
galvaniche e faradiche - Raggi Ultra
violetti - Forni alla Bier).

Primario
Dott. BALILLA FLOREANI

Specialista In Radiologia medica.

Tuili i giorni leriali dalle o," 8.30 alle 13
e Ilei pomeriggi p.r appunlam.nlo.

servizi ed orari per il pubblico
poliambulatorio

RICERCHE
CLINICHE

Dignano
Clauzetto
Forgaria
Meduno
Travesio__________-....Jl

Pedialra
Dott. L1"'0 MOLINARa

MALATTIE
DEI BAMBINI

Tuili i giorni leriali dali. Ort 9 alle /2.30
e dalle 16 011. /8 o per appuntamt1llo.

ORECCHIO - NASO·
GOLA

Con.ulenle Speciali.la
Doli. ROMANO LIsca

Ogni lun,dll"ial, dall, o," /0.30 all, /3.
M".ol,di , v.Mrdi l''iali dalle ore /6
ali. 18•

OCULISTICA

MEDICINA

CHIRURGIA

Tel. 2040 - 2270 - 2670

Pronto Soccorso Stradale Sanitario - Tel. 2040

Primario
Pro'. Doa. PLINIO LONGa

Libero Docente tn Semelotlca medica.
~1~ In; Cardiologia - Ematologla-

OertatrJa.
• ' ·1

'lgltJrnl/"WI dIIIhor. JO.JOiUl. J.f
l8,JO op..,appunlam.nltJ,

Primario
Pro'. Do... ANGELO GUERRA

Libero Docenle in Patoiogla spe­
ciale chirurgica.

Specialista In: Chirurgia Oenerale ­
Ostetricia - Olnecologla - Urologla

Tutti i giorni leriali dalle ore JI alle /2
e dalle /6.30 alle /8 o per appunlamenlo.




